


State per sfogliare il prodotto finale di un percorso fatto
dalla 3^ A Operatori Moda dell’I.P.S.I.A. “A.Brustolon” in
collaborazione con un gruppo di operatori dell’ULSS n.1
(Ser.T. di Belluno e Progetto Adolescenti).

RINGRAZIAMO PER LA COLLABORAZIONE
- Trenitalia Stazione di Belluno-

- La Birreria “La Locanda” di Belluno -
- Studenti di altre classi, amici e cirenei vari -

Il percorso si è snodato durante l’anno scolastico 2002/2003
attraverso varie tappe che hanno visto l’impegno di tutti nella valorizzazione

delle risorse di ciascuno e nell’individuazione dei bisogni
come condizione necessaria allo sviluppo personale.

Se é vero che spesso ci sentiamo soli e insicuri e che queste sensazioni
possono sfociare in comportamenti a rischio,

in questa avventura abbiamo sperimentato che,
attraverso il riconoscimento e il rispetto di ciò che sentiamo,

é possibile fare chiarezza, incontrarci e crescere!

Ideazione, testi e scenografia 3^ Opreratori Moda a.s. 2002-2003 Istituto “A.Brustolon” Belluno
in collaborazione con SerT@mente e Progetto Adolescenti (Ulss n.1 di Belluno)

Elaborazione grafica SerT@mente (SerTdi Belluno, ULSS n. 1)
Stampa DBS Rasai di Seren del Grappa (BL)



E’ una giornata particolare per Jennifer. Prende il solito treno
alla solita ora, ma non andrà a scuola. Le compagne hanno in
programma una gita di tre giorni, ma lei ha deciso, all’insapu-
ta dei suoi genitori, di fermarsi a casa di Marco, suo moroso.

Marco è del suo stesso paese, una piccola frazione del
Comelico: quattro mesi fa si è trasferito a Belluno per lavoro e
Jennifer medita di andare a vivere da lui per allontanarsi da
una vita che non le ha mai dato soddisfazioni.
Questi tre giorni saranno un po’ come una prova generale...



Tre giorni con Marco:
non vedo l’ora di arri-
vare! I miei credono
che io sia in gita...
Devo andarmene da
quel posto...

Ciao, ragazze,
è libero?
...posso sedermi?

TUTTO SEMBRA NORMALE: SOLITI
COMPAGNI, SOLITO TRENO...
EPPURE JENNIFER HA UNO SGUAR-
DO DIVERSO DAL SOLITO



La nostra è una storia troppo bella: ogni volta che
penso a come mi guarda mi prende un nodo allo sto-
maco, come se lui fosse qui davanti a me.
Quando mi ha chiesto di andare a stare da lui mi
sembrava di morire. Finalmente ho la possibilità di
lasciarmi dietro tutto ...



...come al solito papà è arrivato a casa ubriaco...
la mamma sfoga la sua rabbia su di me...
Non sopporto più nessuno, anche i miei amici...
adesso che sto male mi voltano le spalle...



LA VIBRAZIONE DEL CELLULARE RIPOR-
TA JENNIFER SUL TRENO.

Stellina mia, dove sei? Sto arrivando, il
treno è in orario.

S o n o
già in
S t a z i
o n e
che ti
a s p e t
t o .
D o v e
sei?

Già lì??!  Sono a Longarone., ancora pochi
minuti...  Ti amo..

A L L ’ A R R I V O
A BELLUNO,
J E N N I F E R
R I A B B R A C-
CIA IL SUO
A M O R E .
MENTRE I
C O M P A G N I
SI AVVIANO
V E R S O
S C U O L A ,
PER LORO
DUE COMIN-
CIANO I
TRE GIORNI
SPERATI.


